
Presentazione della revisione delle Linee Guida Sorveglianza Sanitaria  

 

Il “documento di buona pratica condivisa” è frutto del lavoro del sottogruppo sorveglianza sanitaria del Gruppo di 
Lavoro Interregionale. 

A partire da un'analisi dei dati nazionali del censimento 2020 agricoltura, dai dati relativi alle malattie professionali e ai 
report ex art. 40/81, e da una ricognizione delle novità legislative intervenute negli anni recenti in particolare per 
quanto riguarda i lavoratori stagionali e gli obiettivi di semplificazione, nonché da quanto già previsto nel precedente 
documento dell'Agosto 2016, si sono formulate proposte finalizzate a sistematizzare e rendere più efficace la 
sorveglianza sanitaria, perché possa costituire un elemento portante del Piano Nazionale della prevenzione 2020–2025 
- Programma Predefinito PP7 “Prevenzione in Agricoltura”, nel quadro più generale di un impegno ad affrontare tutti 
gli aspetti della prevenzione nel settore. 

Anche nel 2020 i dati del censimento confermano la tradizionale forte prevalenza di aziende agricole con manodopera 
familiare. Lo scenario è in effetti tuttora dominato da una struttura economica costituita in gran parte da coltivatori 
diretti e collaboratori familiari, ricadenti nell’ambito giuridico di “lavoratore autonomo” ex art. 21 del D.Lgs. 81/2008 -
quindi esclusi dall’obbligo di sorveglianza sanitaria-, e dall’altra da lavoratori dipendenti a tempo indeterminato o 
determinato e stagionali, spesso non sottoposti a visite mediche per ostacoli di tipo organizzativo. 

Si è ripreso e caldeggiato il ruolo dei Comitati Paritetici di indirizzo alle aziende così da favorire una maggior tutela ai 
lavoratori, auspicando la creazione di una rete di ambulatori nelle zone di maggior flusso di lavoratori stagionali, ma 
anche l’inserimento della sorveglianza sanitaria in un percorso di miglioramento di tutti gli aspetti della prevenzione 
(valutazione dei rischi e loro contenimento, formazione di tutte le figure, sorveglianza sanitaria mirata), ma anche 
definizione di corretti rapporti di lavoro e gestione della condizionalità. Si è altresì affrontato il ruolo dei Medici 
Competenti soprattutto rispetto alla validità annuale dell’idoneità anche in occasione di cambio di azienda, che 
configura una presunzione di rischio, sostenuta dagli strumenti di supporto per la semplificazione della valutazione del 
rischio nelle attività stagionali di raccolta, reperibili nel portale www.prevenzioneagricoltura.it del Gruppo nazionale 
agricoltura del Piano di Prevenzione Nazionale. 

Nel lavoro stagionale, caratterizzato soprattutto da attività semplici di raccolta, sono presenti potenziali rischi da 
movimentazione manuale dei carichi e movimenti ripetuti, da temperature severe e radiazione solare, mentre più rara 
è l’esposizione ad altri fattori di rischio che comportano sorveglianza sanitaria obbligatoria. 

Non sono stati definiti elementi di protocollo sanitario differenziati per le diverse tipologie di soggetti (dipendenti a 
tempo indeterminato, stagionali, lavoratori autonomi), ma per quanto riguarda gli stagionali, sulla base dei rischi 
prevedibili, si è data indicazione che la visita medica ponga attenzione a: apparato muscolo scheletrico, colonna 
vertebrale e arti superiori, patologie allergiche, patologie polmonari e cardiovascolari, patologie cutanee, stato di 
vaccinazione antitetanica. 

Per quanto riguarda la congruità delle norme sulla semplificazione e dei flussi informativi relativi ai report ex art. 40/81 
si auspica l’intervento della Commissione Consultiva di cui all’art. 6/81; infine si ricorda la necessità che i dati vengano 
resi fruibili in tempo reale, nel quadro del Sistema informativo nazionale per la prevenzione (SINP), strumento di 
pianificazione e di verifica dell’efficacia delle azioni di prevenzione a disposizione delle regioni, chiamate a fare le 
proprie scelte operative per realizzare gli obiettivi dei Piani Regionali di Prevenzione. 

Il documento, licenziato nel Dicembre 2022 dal sottogruppo sorveglianza sanitaria del Gruppo di Lavoro Interregionale 
Agricoltura, è stato rivisto alla luce delle novità introdotte dal Decreto Legge 4 maggio 2023, n° 48, convertito nella L. 
85 del 3 luglio 2023, che ha esteso l’obbligo di sorveglianza sanitaria non solo ai rischi già normati, ma a tutti i casi nei 
quali la valutazione dei rischi ne evidenzi la necessità, come previsto dalla modifica dell’art. 18 c. 1) l. a) del D.L.gs. 
81/08, indipendentemente dalla tipologia contrattuale. 

La Legge 13 dicembre 2024, n. 203 riportando modifiche all’art 41 D.Lgs. 81/2008 ha reso necessario procedere con un 
aggiornamento che ha riguardato gli aspetti normativi.   
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